
                                                                                                

   

 

COMUNICATO STAMPA 
 

RINNOVABILI: COME CAMBIA  

LA STRATEGIA NAZIONALE? 
 

Milano, 20 Aprile 2011 
 
Il nuovo decreto legislativo e la notizia di ieri sull'emendamento che ferma la costruzione delle centrali in 
Italia, aprono un nuovo scenario per le fonti rinnovabili. 
 
Durante il seminario organizzato all'interno del Laboratorio Energie Rinnovabili della Fondazione 
EnergyLab e tenutosi questa mattina presso l'Università degli Studi di Milano, si è cercato di fare il punto 
della situazione tra i diversi attori coinvolti, dalle banche alle Istituzioni, dall’associazionismo ambientale 
alle industrie, fino alle utilities. 
 
La prof. Laura Ammannati, Docente di Diritto dell’economia presso l'Università degli Studi di Milano, ha 
riassunto la portata del cambiamento in questi termini: “La temporanea sospensione del progettato 
programma nucleare impone la necessità di riconfigurare tutta la strategia energetica a livello nazionale. Il 
nuovo decreto sulle rinnovabili – ha aggiunto – ha portato elementi di maggiore complessità per taluni 
procedimenti. Resta comunque difficile dare giudizi ora; bisognerà aspettare i decreti attuativi dei prossimi 
mesi.” 
 
Della stessa opinione la prof. Clara Poletti, Direttore IEFE dell'Università Bocconi: “Dal decreto emerge la 
scelta del sistema di incentivi di uscire dai certificati verdi e spostarsi verso un sistema di feed-in. Nei 
principi generali vi è un tentativo di assicurare certezza agli stekeholder, ma è appunto difficile esprimere 
giudizi senza i decreti attuativi.” 
 
Ennio Macchi, Direttore del Dipartimento di Energia del Politecnico di Milano, ha analizzato invece il 
possibile sviluppo delle tecnologie: “Nel decreto sono state inserite, oltre alle fonti rinnovabili “tradizionali”, 
anche nuove fonti come l'aerotermica  e l'idrotermica. Si lamenta la totale assenza di riferimento ai contributi 
per Università e Centri di Ricerca, fondamentali sul lato dell'innovazione tecnologica.” 
 
Al dibattito sono intervenuti Angelo Bolognin, Project Financing, Real Estate & Shipping Finance-MPS 
Capital Services, Giuseppe Dasti, Coordinatore Desk Energy – Mediocredito Italiano, Giuseppina Mascia, 

Direzione Risorse Energetiche, UO Energia e Reti Tecnologiche – Regione Lombardia, Carlo Meazzi, 

Segretario Nazionale - FLAEI-CISL, Alessandra Mottola Molfino, Presidente - Italia Nostra, Marco Pigni, 

Direttore - APER Associazione Produttori Energia da Fonti Rinnovabili, Paolo Quaini, Responsabile Area 
Mercato ed Efficienza Energetica e Sviluppo Sostenibile – Edison s.p.a. 
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EnergyLab è una Fondazione no-profit che si propone di promuovere ricerca, sviluppo e divulgazione nel settore dell’energia e 
dell’ambiente. Sono partner fondatori la Regione Lombardia, RSE, le cinque Università milanesi (Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Politecnico di Milano, Università Commerciale L. Bocconi, Università degli Studi di Milano ed Università degli Studi di 
Milano-Bicocca), la Fondazione Aem, la Fondazione Edison e il Comune di Milano. 

 


